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5° PUBBLICANDOSI 
NEL

DUOMO DI SALERNO
LE NOZZE DEL NOSTRO

RE CARLO 
MARIA AMALIA

L’ANNO MDCCXXXV1L

O qui fono più come Ambafciador di Dio, che degli no- 
mini venuto , o Voi Or d in i tutti della Cit t a  Il l u s t r is • 
s ima Sa j l e r n e t a n a  , a pubblicarvi le mifericordie , le 
grandezze , e i doni , che dalla diftelà , e piena mano 
della Previdenza celefte fi verfano !òpra noi : acciocché 
noi inoltrandoci unitamente più grati a Dio , veggiamo 
in più largo, e più chiaro modo multiplicata la gloria, e

ficura la felicita delle contrade tutte del Regno. Qual novella , qual 
dono potea pervenirci mai o più a tempo , o più lieto , o più necef. 
fario a contentare le ben cominciate noftre fperanze ? Lo fplendore di 
quello giorno non è folo , non è l’ordinario , e naturale fplendore ■ ma 
tutto, dirò cosi per un eccedo d’imnftginazione , tutto è pieno di non 
fo qual fegnato lume , che fa vedere agli ocelli noiìri come in profeti- 
ca lontananza le future gran cofe di noftra utilità vera, e di noftrevir- 
tuofo diletto . Ecco polliamo veder propinqua la tanto gradita pace al- 
le Regioni tutte d’Italia , e della commolfa Europa . Veggiamo ac- 
ciefcerfi , e dilatarfi la maeftà della Monarchia da una progenie nuova 
Reale, •che forgera ; veggiamo le leggi , le feienze , e farti, e 1’ ar- 
mi ritornare all’ antico Latino onore . Ma non voglio opprimere i vo- 
ftri petti con tanto cumulo di anticipate allegrezze . afcoltate ora quella 
prefente , che farà d’ogni altra il principio, e la fonte. I faufti Spon- 
falizj , le fermate Nozze, il vicino Matrimonio fecondo io vi annunzio 
del noftre egregio Monarca con Ma r ia  Ama l ia  Va l pu r g a  , di Fe d e r i- 
g o  Au g u s t o Re di Polonia , e di Ma r ia  Giu s e ppa  Au s t r ia c a Figliuo- 
la dolcìlfima. Non mancheranno Dicitori, e Poeti, che le alte, e ma- 
gnifiche, e gloriofe genealogie di quelle cafe Reali oggi vadano in mille 
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